Si avvicinano le elezioni per il rinnovo della giunta della regione Abruzzo e mai come in questo momento vorrei poter fare anch’io la mia parte col voto. Ma non posso, risiedo altrove. Non ho, però,  mai  reciso i legami con le mie origini, continuo a definirmi abruzzese, perché è questa la mia vera appartenenza. Nell’impossibilità di poter dare il mio contributo vorrei comunque formulare un augurio, un augurio molto di parte: a Maria Rosaria La Morgia, per molte ragioni che proverò a dire: perché è una donna, e di quelle pensanti, colte, intelligenti, fuori dal coro. Perché in tempi di sovraesposizione ha sempre scelto e mantenuto un profilo di modestia e reale disponibilità, perché sa ascoltare e quando ascolta non va di corsa, in tempi in cui la fretta domina. Perché ha dato prova concreta, come consigliere regionale della passata legislatura, di saper ben operare ( vedi il sito in cui dà conto di quel che ha fatto www.mariarosarialamorgia.it), perché ha scelto di occuparsi di settori che per me sono cruciali: tutela dell’ Ambiente, delle  Minoranze, delle Donne.
Stiamo vivendo uno dei periodi più difficili per la nostra democrazia. E il nuovo che avanza è sotto gli occhi di tutti, solo che lo si voglia guardare con un po’ di attenzione critica. Sotto l’apparenza ( ma davvero inconsistente!) di “riforme” stanno passando leggi, norme, proposte, tese a creare uno stato xenofobo, che fa leva sulla paura, che attacca in modo serio settori come quello della scuola pubblica, della ricerca, della difesa ambientale. 
Il federalismo fiscale chiederà presto ad ogni regione di gestire le sue risorse. Che l’Abruzzo possa trovare in Maria Rosaria La Morgia e nello schieramento politico cui appartiene una rappresentanza dei cittadini comuni e non di baronie o poteri lo credo fermamente.
Spero tanto che il mio Abruzzo possa dare un segnale forte allo stato nazionale. Ci spero, ci spero tanto. In bocca al lupo Maria Rosaria!

